
«Come fratelli» (Mt  23,8) 
L’Eucaristia e il dono della Fraternità 

 

 
 
Canto iniziale: Popoli tutti acclamate 
 

Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te. 
Ora e per sempre voglio lodare il Tuo grande 
amor per me. Mia roccia Tu sei, pace e 
conforto mi dai. Con tutto il cuore e le mie 
forze, sempre io Ti adorerò. 
 

Popoli tutti acclamate al Signore, 
gloria e potenza cantiamo al Re, 
mari e monti si prostrino a Te, 
al Tuo nome, o Signore. 
Canto di gioia per quello che fai, 
per sempre Signore con Te resterò, 
non c’è promessa, 
non c’è fedeltà che in Te. 
 

Mio Dio, Creatore, tutto parla di Te, ora e per 
sempre voglio cantare la Tua presenza qui tra 
noi. Mia forza, Tu sei, scudo e difesa mi dai, 
con tutto me stesso e la mia vita, sempre io Ti 
amerò! 
 

Cel. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi. 
 

Ass. E con il tuo spirito. 
 

1Lettore: L’Eucaristia è il sacramento che ci 
rende chiesa, comunità, unica fraternità. È un 
mistero grande di comunione e di amore che 
abbraccia tutti i popoli della terra, senza alcuna 
distinzione. Restiamo in silenzio e in 
adorazione e ringraziamo il Padre per questo 
dono immenso. 
 

Breve pausa di silenzio 
 

Canto del Kyrie   
 

Cel. Signore Gesù, Figlio eterno del Padre e 
nostro fratello, donaci la grazia di riconoscerti 
presente e vivo nel dono immenso 
dell’Eucaristia e di amarti con tutto il cuore e di 

cercarti sempre nel nostro prossimo, nella 
certezza che siamo tutti fratelli e sorelle in 
questo mondo. Tu vivi e regni con il Padre e lo 
Spirito Santo nei secoli dei secoli. 
 

Ass. Amen 
 

Breve pausa di silenzio 
 

Recita a cori alterni del Salmo 133 
Ecco, com’è bello e com’è dolce 
che i fratelli vivano insieme! 
 

È come olio prezioso versato sul capo, 
che scende sulla barba, la barba di Aronne, 
che scende sull’orlo della sua veste. 
 

È come la rugiada dell’Ermon, che scende sui 
monti di Sion.  
 

Perché là il Signore manda la benedizione, 
la vita per sempre. Gloria al Padre… 
 

In ascolto della Parola (Mt 23,1-12) 
 

2Lettore: «In quel tempo, Gesù si rivolse alla 
folla e ai suoi discepoli dicendo: “Sulla cattedra 
di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. 
Quanto vi dicono, fatelo e osservatelo, ma non 
fate secondo le loro opere, perché dicono e non 
fanno. Legano, infatti, pesanti fardelli e li 
impongono sulle spalle della gente, ma loro non 
vogliono muoverli neppure con un dito. Tutte 
le loro opere le fanno per essere ammirati dagli 
uomini: allargano i loro filatteri e allungano le 
frange; amano posti d’onore nei conviti, i primi 
seggi nelle sinagoghe e i saluti nelle piazze, 
come anche sentirsi chiamare “rabbì” dalla 
gente. Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, 
perché uno solo è il vostro maestro e voi siete 
tutti fratelli. E non chiamate nessuno “padre” 
sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, 
quello del cielo. E non fatevi chiamare 
“maestri”, perché uno solo è il vostro Maestro, 
il Cristo. Il più grande tra voi sia vostro servo; 
chi invece s’innalzerà sarà abbassato e chi si 
abbasserà sarà innalzato». 
 

Breve riflessione 
 

1ª Meditazione: oltre i legami di sangue 
 

3Lettore: «La fraternità è un imperativo avvertito 
dalla coscienza umana come decisivo e, nello 
stesso tempo, è anche il comando cristiano che 
dichiara la fraternità contrassegnata dall’amore 
dell’altro, la cui esemplarità vissuta ci è stata 
data da Gesù di Nazaret. Così, amare il 
prossimo significa riempire di amore il nostro 



rapporto di fraternità con gli altri uomini. Gesù 
ci ha insegnato ad andare sempre oltre i confini 
stabiliti dalla fraternità carnale, etnica o 
religiosa. Ecco perché ha detto: “Voi siete tutti 
fratelli” (Mt 23,8), per insegnarci che qualunque 
uomo o donna, di qualsiasi lingua, popolo e 
cultura, è per ciascuno di noi un fratello, una 
sorella» (fratel Enzo Bianchi). 
 

Canto: Davanti al Re 
Davanti al Re, ci inchiniamo insiem, per 
adorarlo con tutto il cuor. Verso di Lui 
eleviamo insiem canti di gloria al nostro Re dei 
Re. 
 

Breve pausa di silenzio 
 

2ª Meditazione: Una questione di fede 
4 Lettore: «La fede porta il credente a 
vedere nell’altro un fratello da sostenere e 
da amare… dalla fede in Dio, che ha 
creato l’universo, le creature e tutti gli 
esseri umani – uguali per la Sua 
Misericordia –, il credente è chiamato a 
esprimere questa fratellanza umana, 
salvaguardando il creato e tutto l’universo 
e sostenendo ogni persona, specialmente 
le più bisognose e povere» (Prefazione, al 
Documento comune sulla Fratellanza 
umana). 
 

Canto: Abbracciami 
Gesù parola viva e vera Sorgente che disseta e 
cura ogni ferita  Ferma su di me i tuoi occhi. La 
tua mano stendi e donami la vita. 
 

Abbracciami Dio dell’eternità. Rifugio dell’anima 
grazia che opera Riscaldami fuoco che libera, Manda il 
tuo Spirito, Maranathà Gesù. 
 

Gesù asciuga il nostro pianto, Leone vincitore 
della tribù di Giuda. Vieni nella tua potenza 
questo cuore sciogli Con ogni sua paura. 
 

Abbracciami Dio dell’eternità. Rifugio dell’anima 
grazia che opera Riscaldami fuoco che libera, Manda il 
tuo Spirito, Maranathà Gesù. 
 

Per sempre io canterò la tua immensa fedeltà. Il 
tuo spirito in me in eterno ti loderà. Per sempre 
io canterò la tua immensa fedeltà. Il tuo spirito 
in me in eterno ti loderà. 
 
 

Invocazioni 
 

Cel. Alla presenza di Gesù, nostro Maestro e 
Signore, eleviamo con fiducia al Padre la nostra 
preghiera di figli e figlie, di fratelli e di sorelle. 
 

Ad ogni invocazione si risponde con il canone:  
Ascolta, Signor, la mia preghiera: quando ti 
chiamo, rispondimi. Ascolta, Signor, la mia 
preghiera, vieni ascoltami. 
 

Padre nostro… 
 

Cel. Signore Gesù Cristo, che nel mirabile 
sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il 
memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo 
con viva fede il Santo Mistero del tuo Corpo e 
del tuo Sangue per sentire sempre in noi i 
benefici della Redenzione. Tu che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. 
 

Acclamazioni  
Dio sia benedetto. 
Benedetto il Suo Santo Nome. 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 
Benedetto il Nome di Gesù 
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento 
dell'altare. Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria 
Santissima. Benedetta la sua Santa ed 
Immacolata Concezione Benedetta la sua 
gloriosa Assunzione. 
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.  
 

Canto finale: Dove la carità 
Dove la carità è vera e sincera, là c’è Dio. 
Dove la carità perdona e tutto sopporta. 
Dove la carità benigna comprende e non si vanta, 
tutto crede ed ama e tutto spera la vera carità. 
 

Ci ha riuniti in uno l’amore di Cristo: 
esultiamo e rallegriamoci in lui, 
temiamo ed amiamo il Dio vivente 
ed amiamoci fra noi con cuore sincero. 
 

Quando tutti insieme noi ci raduniamo 
vigiliamo che non sian divisi i nostri cuori, 
non più liti, non più dissidi e contese maligne, 
ma sia sempre in mezzo a noi Cristo Signore. 
 

Noi vedremo insieme con tutti i beati 
nella gloria il tuo volto, Gesù Cristo, Dio, 
gioia immensa, gioia vera noi vivremo 
per l’eternità infinita dei secoli. Amen. 


